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composta di cinque deputati, intorno all'elezione 
del 1° collegio di Napoli del 16 gennaio, demandan-
done al presidente la nomina. » 

Questa proposta ha evidentemente la precedenza, 
come quella che sospende le conclusioni della 
Giunta, 

Olii approva questa proposta degli onorevoli Di 
San Donato e Trincherà è pregato di alzarsi. 

(Non è approvata.) 
Rimane l'altra proposta della Giunta. La rileggo. 

(Vedi sopra) 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvata.) 
In conseguenza, salvo i casi d'incompatibilità pre-

esistenti e non conosciuti al momento della presente 
proclamazione, dichiaro eletto a deputato del I col-
legio di Napoli V onorevole Gioacchino Granito 
principe di Belmonte. 

Almmiw DI IRE INTERROGAZIONI, INA DEL DEPUTATO 
SCIACCA DELLA SCALA AL MINISTRO DEI LAVORI PUB-
BLICI, E LE ALTRE DUE DEI DEPUTATI BIANCHI E LI0Y P. 
AL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Essendo presente l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici, do lettura di una domanda 
d'interrogazione a lui rivolta, del tenore seguente: 

« Chiedo d'interrogare l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici sul servizio e sullo stato del mate-
riale mobile delle strade ferrate meridionali e Ca-
labro« sicule, esercitate per conto dello Stato. 

« Sciacca della Scala. » 

Prego l'onorevole ministro di dichiarare se e 
quando intenda di rispondere a quest'interroga-
zione. 

BACCARINI, ministro dei lavori pubblici. Seguendo 
l'esempio dei miei colleghì, che furono interpellati 
in questi giorni, proporrei di rispondere dopo la di-
scussione della legge sul corso forzoso, non sem-
brandomi che vi sia alcuna urgenza di rispondere 
prima. 

PRESIDENTE. Onorevole Sciaeca, l'onorevole mini-
stro propone che sia rimandata la sua interroga-
zione dopo la discussione della legge per l'aboli-
zione del corso forzoso, accetta? 

SCIACGA DELLA SCALA. Accetto. 
PRESIDENTE. Rimane dunque così stabilito. 
Essendo presente l'onorevole ministro dell'istru-

zione pubblica, leggo due domande d'interrogazioni 
a lui rivolte : l'una, dell'onorevole Bianchi, è così 
concepita : 

« II sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole 

ministro dell'istruzione pubblica circa agl'intendi-
menti suoi relativamente alla presentazione di un 
disegno di legge per l'estensione dell'istruzione dei 
sordo-muti, già sollecitato dalla Camera con un ano 
recente voto. 

« Bianchi. » 

L'altra è dei seguente tenore: 
« Il sottoscritto chiede di interrogare l'onorevole 

ministro della pubblica istruzione sul decreto con 
cui è mutata l'epoca di apertura e di chiusura delle 
scuole. 

« Paolo Lioy, » 

Prego l'onorevole ministro di voler dichiarare se 
e quando intenda di rispondere a queste interroga-
zioni. 

BACCELLI, ministro dell'istruzione pubblica. Se 
la Camera lo crede, risponderò dopo terminata la 
discussione del disegno di legge per l'abolizione del 
corso forzoso. 

PRESIDENTE. Onorevole Bianchi, l'onorevole mini-
stro si propone di rispondere dopo esaurita la di-
scussione sul corso forzoso. Accetta ella ? 

BIANCHI. Accetto. 
PRESIDENTE. Onorevole Lioy Paolo, accetta an-

che lei? 
LIOY PAOLO. Accetto. 
PRESIDENTE. Così rimarrà stabilito. (MoUi depu-

tati stanno neWemiciclo conversando) 
Onorevoli deputati, li prego di prendere i loro 

posti e di far silenzio, perchè oggi poco cammino 
si è fatto. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEI DISEGNI DI LEGGE PER 
L'ABOLIZIONE DEL CORSO FORZOSO E PER L'ISTITUZIONE 
DI UNA CASSA DELLE PENSIONI. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione dei disegni di legge : Istituzione di 
una Cassa delle pensioni a carico dello Stato; Prov-
vedimenti per l'abolizione del corso forzoso. Fu 
chiusa ieri la discussione generale. 

Do facoltà di parlare ad uno degli onorevoli rela-
tori. Onorevole Simonelli... (Alcuni deputati conti-
nuano a stari nell'emiciclo e conversano coi mi-
nistri) 

Onorevoli deputati e onorevoli ministri, li prego 
di prendere i loro posti e di far silenzio. 

SIMONELLI, relatore. Onorevoli signori, prima che 
io mi addentri nell'arduo tema che formò oggetto 
di così dotte discussioni, sento il dovere, dappoiché 
per necessità di distribuzione di lavoro, io debbo 
parlare prima del mio egregio amico l'onorevole 


